
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Lunedì, 4 novembre 2024

Anno 165° - Numero 258

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste 

 DECRETO 12 giugno 2024.
  Decreto recante indicazioni per l’attuazione 

della misura M2C1 – Investimento 3.4 – Fondo 
rotativo contratti di filiera (FCF) per il sostegno 
dei contratti di filiera per i settori agroalimenta-
re, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltu-
ra e vivaismo in attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) (24A05760) . . . .  Pag. 1 

 PROVVEDIMENTO 22 ottobre 2024.
  Rettifica dell’allegato al provvedimento 

27 agosto 2024 recante «Modifica ordinaria al 
disciplinare della indicazione geografica protetta 
IGP “Toscano”». (24A05750)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 6 

 PROVVEDIMENTO 23 ottobre 2024.
  Proposta di modifica ordinaria al disciplina-

re di produzione della denominazione di origine 
protetta «Terra d’Otranto». (24A05757) . . . . . .  Pag. 6 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 17 settembre 2024.
  Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi 

titolo spettanti a taluni comuni della Provincia 
di Cremona, a seguito del trasferimento in pro-
prietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2014. (24A05761) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 9 

 DECRETO 17 settembre 2024.
  Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi 

titolo spettanti a taluni comuni della Provincia 
di Sondrio, a seguito del trasferimento in pro-
prietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2014. (24A05762)  . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 12 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2584-11-2024

 DECRETO 17 settembre 2024.

  Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi 
titolo spettanti a taluni comuni della Provincia 
di Como, a seguito del trasferimento in pro-
prietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2014. (24A05763)  . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 DECRETO 17 settembre 2024.

  Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi 
titolo spettanti a taluni comuni della Provincia 
di Lecco, a seguito del trasferimento in pro-
prietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2014. (24A05764)  . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 21 

 DECRETO 17 settembre 2024.

  Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi 
titolo spettanti al Comune di San Rocco al Por-
to, della Provincia di Lodi, a seguito del trasfe-
rimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni 
immobili statali nell’anno 2014. (24A05765) . . .  Pag. 23 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 10 ottobre 2024.

  Riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Wellbutrin», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 559/2024). (24A05756)  . . . . . . . . .  Pag. 25 

 DETERMINA 10 ottobre 2024.
  Integrazione della determina AIFA n. 389/2024 

del 31 luglio 2024 concernente il regime di rim-
borsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni 
terapeutiche del medicinale per uso umano «Po-
litrate». (Determina n. 562/2024). (24A05755)  . .  Pag. 26 

 DETERMINA 10 ottobre 2024.
  Riclassificazione del medicinale per uso uma-

no «Monolan», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 563/2024). (24A05752)  . . . . . . . . .  Pag. 27 

 DETERMINA 10 ottobre 2024.
  Riclassificazione del medicinale per uso uma-

no «Ongentys», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 565/2024). (24A05753)  . . . . . . . . .  Pag. 29 

 DETERMINA 10 ottobre 2024.
  Riclassificazione del medicinale per uso 

umano «Pantorc», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 566/2024). (24A05751)  . . . . . . . . .  Pag. 30 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Cessazione del periodo di continuità terapeutica 
concessa ai prodotti allergeni non ammessi al procedi-
mento avviato con determina n. 2130/2017 o ritirati su 
base volontaria dalle aziende. (24A05754) . . . . . . . . .  Pag. 32 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2584-11-2024

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
  DECRETO  12 giugno 2024 .

      Decreto recante indicazioni per l’attuazione della misura 
M2C1 – Investimento 3.4 – Fondo rotativo contratti di filie-
ra (FCF) per il sostegno dei contratti di filiera per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricol-
tura e vivaismo in attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR)    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste» e in particolare 
l’art. 8, comma 3 ai sensi del quale è previsto che fino 
all’adozione dei decreti ministeriali di natura non rego-
lamentare di cui all’art. 7, comma 3, ciascuna struttura 
ministeriale opererà avvalendosi dei preesistenti uffici 
dirigenziali con le competenze alle medesime attribuite 
dalla previgente disciplina; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale, in attuazione dell’art. 7, comma 3, 
sono stati individuati gli uffici dirigenziali non generali e 
le relative competenze del Ministero, registrato dalla Cor-
te dei conti in data 23 febbraio 2024, al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 febbraio 2024, registrato dalla Corte dei conti in 
data 7 marzo 2024, al n. 337 con il quale la dott.ssa Ele-
onora Iacovoni è stata nominata direttore generale della 
Direzione per la qualità agroalimentare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 settembre 2023, registrato dalla Corte dei conti 
in data 6 ottobre 2023 al n. 1358, con il quale la dott.
ssa Alessandra Stefani è stata nominata direttore generale 
della Direzione generale delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 marzo 2023, registrato dalla Corte dei conti 
in data 13 aprile 2023, con il quale il dott. Francesco 
Saverio Abate è stato nominato direttore generale della 
Direzione generale della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste – di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze – n. 571410 del 
2 novembre 2021, concernente l’istituzione dell’Uni-
tà di missione per l’attuazione del PNRR, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimen-
ti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088, e in particolare l’art. 17 «Danno significa-
tivo agli obiettivi ambientali», nonché la Comunicazio-
ne della Commissione UE 2021/C 58/01 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un 
danno significativo” a norma del regolamento sul di-
spositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripre-
sa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che istitu-
isce il programma InvestEU e modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione del 28 settembre 2021, che integra il re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli ele-
menti dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 
e della resilienza; 

 Visto il regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 
del Consiglio del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 6  -bis  , del decre-
to-legge n. 77/2021 che stabilisce che «le amministra-
zioni di cui al comma 1 dell’art. 8 assicurano che, in 
sede di definizione delle procedure di attuazione degli 
interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse 
allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, indi-
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pendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia 
destinato alle Regioni del Mezzogiorno, salve le specifi-
che allocazioni territoriali già previste nel PNRR»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014 n. 89, 
che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei paga-
menti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede 
l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del 
Codice unico di progetto (CUP) nelle fatture elettroniche 
ricevute; 

 Visti in particolare gli articoli 107, paragrafo 3, lette-
ra   c)  , e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) N. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/2831 della Commis-
sione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcu-
ne categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali; 

 Visti gli orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali (2022/C 485/01); 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visti gli orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura (2023/C 107/01); 

 Visto il regolamento adottato con decreto 31 maggio 
2017, n. 115, recante la «Disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato del Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole 
alimentari e forestali», ai sensi del comma 6 dell’art. 52 
della legge n. 24 dicembre 2012, n. 234 e successive mo-
difiche e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del regolamento adottato 
con decreto 31 maggio 2017, n. 115, il quale prevede che 
le informazioni relative agli aiuti nel settore agricolo e 
pesca continuano ad essere contenute nel Registro aiuti di 
Stato SIAN e SIPA; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, e che abroga la direttiva 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
«Codice in materia di protezione dei dati personali, re-
cante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, rela-
tivo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE», e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la Proposta di decisione di esecuzione del Con-
siglio COM (2023) 765 final del 24 novembre 2023 
della Commissione europea, che modifica la decisione 
di esecuzione (UE) (ST 10160/21; ST 10160/21 ADD 
1 REV 2), del 13 luglio 2021, relativa all’approvazione 
della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza 
dell’Italia, nonché la valutazione positiva del Consiglio 
ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, concernente modifiche alla tabella A allegata al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse fi-
nanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripar-
tizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali 
di rendicontazione» registrato dalla Corte dei conti il 
30 maggio 2024 n. 779; 

 Vista la misura del PNRR M2C1 Investimento 3.4 
«Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) per il soste-
gno dei contratti di filiera per i settori agroalimentare, 
pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivai-
smo», che mira ad incentivare gli investimenti privati e 
a migliorare l’accesso ai finanziamenti nei settori agro-
alimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricol-
tura e vivaismo al fine di ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra, gli sprechi alimentari e l’uso di pesticidi e 
antimicrobici, migliorando l’efficienza energetica e au-
mentando la produzione e l’uso delle energie rinnovabili 
con una dotazione pari a 2 miliardi di euro, comprese le 
spese di gestione da versare ad ISMEA, soggetto attua-
tore della Misura; 

 Visti il principio «   do no significant harm   » e gli altri 
principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 
il principio del contributo all’obiettivo climatico e di-
gitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed 
il superamento del divario territoriale; 

 Atteso che il presente intervento fornisce un con-
tributo al clima, come da allegato VI del regolamento 
UE 2021/241, e che nell’ambito della misura saranno 
selezionati Programmi coerenti con i campi di interven-
to 010 (Digitalizzazione delle PMI (compreso il com-
mercio elettronico l’   e-business    e i processi aziendali in 
rete i poli di innovazione digitale i laboratori viventi gli 
imprenditori del web le    start-up    nel settore delle TIC 
e il B2B), 022 (Processi di ricerca e di innovazione, 
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trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese 
incentrate sull’economia a basse emissioni di carbonio, 
sulla resilienza e sull’adattamento ai cambiamenti cli-
matici), 029 (Energia rinnovabile: solare) e 047 (Soste-
gno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e 
all’efficienza delle risorse nelle   PMI)   ovvero con i di-
versi campi e principi che verranno indicati dalla Com-
missione europea anche in fase di sottoscrizione degli 
   Operational Arrangements   ; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Viste le circolari RGS-MEF in materia di selezione, 
monitoraggio, rendicontazione e controllo dei progetti 
finanziati con risorse PNRR, e tra queste quelle emanate 
nel 2021 (nn. 21, 25, 32 e 33), nel 2022 (nn. 4, 6, 9, 21, 
27, 28, 29, 30, 32, 33, 34 e 41), nel 2023 (nn. 1, 10, 11, 
16 e 19) e nel 2024 (nn. 2, 13); 

 Visto il regime di aiuti di Stato SA.57975 (2020/N) 
di cui all’autorizzazione concessa dalla Commissione 
europea, DG Concorrenza, con la decisione C(2020) 
5920 del 7 settembre 2020, già autorizzato con decisio-
ne C(2015) 9742 del 6 gennaio 2016, regime di aiuto 
SA.42821; 

 Visto il decreto del Ministro del 22 dicembre 2021, 
n. 673777 recante la definizione dei criteri, le modalità 
e le procedure per l’attuazione dei contratti di filiera e 
di distretto previsti dal fondo complementare al PNRR. 
Registrato dalla Corte dei conti al n. 149 il 23 febbraio 
2022 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie gene-
rale, n. 61 del 14 marzo 2022 (da ultimo, decreto mini-
steriale del 19 marzo 2024, prot. n. 131169); 

 Visto l’avviso del 22 aprile 2022, n. 182458, recante 
le caratteristiche, le modalità e le forme per la presenta-
zione delle domande di accesso ai contratti di filiera e le 
modalità di erogazione delle agevolazioni di cui al DM. 
n. 0673777 del 22 dicembre 2021, e successive modi-
fiche e integrazione (da ultimo, decreto direttoriale del 
21 luglio 2022, prot. n. 324845); 

 Visto il decreto ministeriale del 30 giugno 2023, 
n. 342515, di approvazione della graduatoria provviso-
ria, relativa ai Programmi presentati a valere sull’avviso 
prot. n. 182458 del 22 aprile 2022; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 novembre 2023, 
n. 633056, di approvazione della graduatoria definiti-
va relativa ai Programmi presentati a valere sull’avviso 
prot. n. 182458 del 22 aprile 2022; 

 Visto il regime di aiuti di Stato SA.109663 (2023/N) 
di cui all’autorizzazione concessa dalla Commissione 
europea, DG Concorrenza, con la decisione C(2024) 
2071 del 26 marzo 2024; 

 Visto il decreto del 20 maggio 2022, n. 229127 Con-
tratti di filiera settore della pesca e dell’acquacoltu-
ra - Definizione criteri, le modalità e le procedure per 
l’attuazione dei contratti di filiera e le relative misure 
agevolative per la realizzazione dei Programmi - regi-
strato dalla Corte dei conti al n. 758 in data 15 giugno 
2022 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 162 del 13 luglio 2022; 

 Visto il decreto del 6 luglio 2022, n. 300946 che ap-
prova l’allegato avviso pubblico, con i relativi allegati, 
recante le caratteristiche, le modalità e le forme per la 
presentazione delle domande di accesso ai contratti di 
filiera per il settore della pesca e dell’acquacoltura e le 
modalità di erogazione delle agevolazioni di cui al de-
creto direttoriale prot. n. 0229127 del 20 maggio 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 18 aprile 2024 
n. 179045 di modifica del decreto direttoriale prot. 
n. 229127 del 20 maggio 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 27 giugno 2023, 
n. 333701 con cui è stata adottata la graduatoria dei Pro-
grammi i cui Progetti richiedono aiuti ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, lettera   a)   del decreto direttoriale del 20 mag-
gio 2022, prot. n. 229127; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 luglio 2023, 
n. 399082 con cui è stata adottata la graduatoria definiti-
va dei programmi i cui progetti richiedono aiuti ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, lettera   a)   del decreto direttoriale 
prot. n. 229127 del 20 maggio 2022 e individuati i Pro-
grammi finanziabili; 

 Visto il regime di aiuti di Stato SA.104682 autorizza-
to con decisione C(2022)9322 – Final del 12 dicembre 
2022; 

 Visto il decreto del 31 gennaio 2023, n. 48567 recan-
te disciplina dei criteri, delle modalità e delle procedu-
re per l’attuazione dei contratti di filiera e le relative 
misure agevolative per la realizzazione dei Programmi 
PNRR Contratti filiera settore forestale; 

 Visto l’avviso pubblico del 26 aprile 2023, n. 221150 
recante le caratteristiche, le modalità e le forme per la 
presentazione delle domande di accesso ai contratti di 
filiera nel settore forestale e le modalità di erogazione 
delle agevolazioni, che costituisce provvedimento di at-
tuazione del decreto del ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste n. 48567 del 31 gen-
naio 2023; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 settembre 2023, 
n. 516172 di approvazione della graduatoria delle do-
mande presentate a valere sul Bando «Contratti di filiera 
settore forestale» n. 221150 del 26 aprile 2023; 

 Tenuto conto che i decreti ministeriali n. 633056 
del 15 novembre 2023, n. 399082 del 28 luglio 2023 e 
n. 516172 del 28 settembre 2023 hanno ritenuto idonei 
per il finanziamento programmi per un importo superio-
re alle risorse disponibili a valere sul Piano nazionale 
complementare (PNC); 

 Ritenuto, pertanto, di procedere all’attuazione della 
misura PNRR M2C1 I3.4, consistente nell’investimen-
to pubblico nello strumento del Fondo rotativo - Con-
tratti di filiera (FCF), al fine di incentivare gli investi-
menti privati e di migliorare l’accesso ai finanziamenti 
nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvi-
coltura, floricoltura e vivaismo in Italia, con una dota-
zione complessiva pari a 2 miliardi di euro, compresi 
gli oneri di gestione da versare ad ISMEA, in qualità di 
soggetto attuatore della misura; 
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 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR, e in particolare per la misura M2C1 I3.4.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto persegue le medesime finalità di 
cui al decreto ministeriale prot. n. 673777 del 22 dicem-
bre 2021 e successive modificazioni ed integrazioni, che 
si intende integralmente richiamato. 

 2. Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento 
UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, che ha istituito il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, il presente decreto fornisce le 
direttive necessarie all’attuazione della misura M2C1-3.4 
«Fondo rotativo contratti di filiera (FCF) per il sostegno 
dei contratti di filiera per i settori agroalimentare, pesca 
e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», tra-
mite l’investimento pubblico nello strumento «Fondo ro-
tativo contratti di filiera (FCF)». 

 3. Il presente decreto assegna, inoltre, le risorse a vale-
re sulla citata misura M2C1-3.4 «Fondo rotativo contratti 
di filiera (FCF) per il sostegno dei contratti di filiera per i 
settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 
floricoltura e vivaismo». 

 4. La misura mira a ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra, gli sprechi alimentari e l’uso di pesticidi e antimi-
crobici, migliorando l’efficienza energetica e aumentan-
do la produzione e l’uso delle energie rinnovabili. 

 5. Il Fondo rotativo contratti di filiera, attraverso l’ero-
gazione di sovvenzioni e prestiti incentiva gli investimen-
ti privati e migliora l’accesso ai finanziamenti nei settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, flori-
coltura e vivaismo in Italia, e sostiene le imprese, i gruppi 
di imprese o associazioni di produttori agricoli, nonché 
organizzazioni di ricerca e di diffusione della conoscenza, 
che abbiano le caratteristiche indicati negli avvisi men-
zionati in premessa. 

 6. I soggetti beneficiari delle agevolazioni del presen-
te decreto, anche nella forma del contributo a fondo per-
duto, sono gli stessi indicati negli avvisi n. 182458 del 
22 aprile 2022, n. 300946 del 6 luglio 2022, e n. 221150 
del 26 aprile 2023 (congiuntamente, gli «Avvisi»), ad 
eccezione dei soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lette-
ra   c)   dell’avviso n. 182458 del 22 aprile 2022, all’art. 3, 
comma 1, lettera   c)   dell’avviso n. 300946 del 6 luglio 
2022, all’art. 4, comma 1, lettera   c)   dell’avviso n. 221150 
del 26 aprile 2023 e «i comuni e i loro consorzi» di cui 
all’art. 4, comma 2, lettera   a)   dell’avviso n. 221150 del 
26 aprile 2023. 

  7. A titolo non esaustivo, i Programmi ammessi alle 
agevolazioni dovranno rispettare:  

   a)   i criteri di ammissibilità delle spese; 
   b)   il principio «non arrecare un danno significativo». 

Gli interventi non potranno comportare un peggioramento 
delle condizioni ambientali e delle risorse naturali, e do-
vranno essere conformi alle norme nazionali e unionali in 

materia di tutela ambientale, nonché al principio «non ar-
recare un danno significativo» (DNSH), di cui all’art. 17 
del regolamento (UE) 2020/852, come declinato anche 
nella Comunicazione della Commissione C/2023/111; 

   c)   il principio del contributo al cambiamento clima-
tico e/o digitale, ove applicabile. In particolare, in confor-
mità con quanto previsto dall’Allegato VI del regolamen-
to 241/2021, gli investimenti del Fondo rotativo contratti 
di filiera devono contribuire, per un importo pari ad al-
meno 924 000 000,00 di euro, agli obiettivi in materia di 
cambiamenti climatici; 

   d)   le specifiche discipline e procedure previste per 
i controlli sugli investimenti effettuati, ivi incluse quelle 
tese a garantire la corretta e sana gestione finanziaria e il 
rispetto dell’art. 22 del regolamento 241/2021. 

 8. Non sono in ogni caso ammissibili alle agevolazioni 
Programmi che prevedano le seguenti attività e attivi nel 
rispetto di quanto previsto dalla sopramenzionata COM 
765    final   :   i)   attività e attivi connessi ai combustibili fos-
sili, compreso l’uso a valle  (1)  ;   ii)   attività e attivi nell’am-
bito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE 
(ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra pre-
viste che non sono inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento  (2)  ;   iii)   attività e attivi connessi alle discariche 
di rifiuti, agli inceneritori  (3)   e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico  (4)  . 

 9. Tutti i Programmi ammessi a finanziamento devono 
essere economicamente sostenibili e non potranno rice-
vere sostegno da altri strumenti dell’Unione per coprire 
lo stesso costo. 

 10. In riferimento al campo di intervento di cui all’Al-
legato VI del regolamento n. 241/2021, i soggetti benefi-

(1) Ad eccezione di: a) attivi e attività nella produzione di energia 
elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure nelle rela-
tive infrastrutture di trasmissione e distribuzione, che sono conformi 
alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’ap-
plicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/
C58/01); e b) attività e attivi di cui al punto ii) per i quali l’uso di com-
bustibili fossili è temporaneo e tecnicamente inevitabile per una tran-
sizione tempestiva verso il funzionamento senza combustibili fossili.

(2) Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas 
a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai per-
tinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri 
di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che 
rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di 
emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 
della Commissione.

(3) L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente 
misura negli impianti adibiti esclusivamente al trattamento di rifiuti 
pericolosi non riciclabili né agli impianti esistenti quando tali azioni 
sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di sca-
rico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 
combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non 
determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’im-
pianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a 
livello di impianto.

(4) L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente 
misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti 
quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o 
migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine 
di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti 
organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non deter-
minino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’im-
pianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a 
livello di impianto.
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ciari sono tenuti a fornire una giustificazione del campo 
d’intervento associato per ciascun progetto sostenuto, 
unitamente a una descrizione del progetto, ai fini del cal-
colo del contributo climatico. Per i medesimi fini, ove pre-
visti strumenti rappresentativi di    equity   , quasi-   equity   , ob-
bligazioni societarie o strumenti equivalenti non destinati a 
progetti specifici, i soggetti beneficiari forniscono una giu-
stificazione per il campo o i campi d’intervento selezionati. 

 11. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
decreto, si applicano le disposizioni di cui al decreto mini-
steriale prot. n. 673777 del 22 dicembre 2021 e successive 
modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 2.
      Risorse, avviso di adesione 

e valutazione dei Programmi    

      1. La dotazione finanziaria complessiva, integralmente a 
valere sul PNRR, ammonta a 1.960 milioni di euro, al netto 
degli oneri di gestione, ed è così ripartita:  

 (i) una quota pari a 1830 milioni di euro per il finan-
ziamento dei Programmi presentati ai sensi dell’avviso 
n. 182458 del 22 aprile 2022 e successive modificazioni ed 
integrazioni e ammessi a valutazione dal decreto ministe-
riale n. 633056 del 15 novembre 2023; 

 (ii) una quota pari a 80 milioni di euro per il finan-
ziamento dei Programmi presentati ai sensi dell’avviso 
n. 300946 del 6 luglio 2022 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 (iii) una quota pari a 50 milioni di euro per il finan-
ziamento dei Programmi presentati ai sensi dell’avviso 
n. 221150 del 26 aprile 2023 e successive modificazioni ed 
integrazioni ed ammessi a valutazione dal decreto ministe-
riale n. 516172 del 28 settembre 2023. 

 2. Le quote indicate al precedente comma 1 potranno es-
sere oggetto di modifica e/o integrazione nel corso di attua-
zione della misura con successivi Provvedimenti del Mini-
stero, anche attraverso la rimodulazione tra i diversi settori 
di intervento, in relazione all’andamento della stessa. 

 3. Ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
n. 77/2021 e successive modificazioni e integrazioni, un 
importo pari ad almeno il 40% delle risorse indicate al pre-
cedente comma 1 è destinato al finanziamento di program-
mi localizzati nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 4. Le risorse ripartite con il precedente comma 1 sono 
destinate al finanziamento di Programmi che si trovano in 
posizione utile a seguito di scorrimento nelle graduatorie 
degli avvisi, fino al completo utilizzo delle risorse. 

 5. I soggetti proponenti del Programma dovranno pre-
sentare manifestazione di interesse ad essere ammessi al 
finanziamento con le risorse di cui al presente articolo, se-
condo le modalità di cui al successivo provvedimento della 
Direzione generale competente. 

 6. L’ammissibilità a finanziamento dei Programmi è 
valutata da un Comitato, costituito presso il soggetto at-
tuatore e composto da esperti nominati secondo le moda-
lità individuate nell’accordo attuativo di cui al successivo 
art. 3, ed approvata a maggioranza del medesimo, previa 
apposita istruttoria svolta dal soggetto attuatore tesa a ve-

rificare il rispetto di tutte le condizionalità PNRR della mi-
sura M2C1-I.3.4, come meglio dettagliate nei successivi 
provvedimenti del Ministero. 

 7. Con successivi provvedimenti delle competenti 
Direzioni generali, il Ministero, in ottemperanza alle 
vigenti norme nazionali ed europee, fornirà ulteriori in-
dicazioni finalizzate a garantire il pieno rispetto della 
normativa e delle condizionalità PNRR e della sana ge-
stione finanziaria.   

  Art. 3.

      Soggetto attuatore    

     1. Il soggetto attuatore è l’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare – ISMEA, come stabilito nella de-
cisione di esecuzione del Consiglio COM (2023) 765    final    
del 24 novembre 2023. 

 2. Il soggetto attuatore deve assicurare l’adozione di 
procedure in materia di monitoraggio,    audit    e controllo in 
linea con gli standard previsti nel PNRR, che garantiscano 
la prevenzione, l’individuazione e la rettifica di frodi, cor-
ruzione e conflitti di interessi. 

 3. Il soggetto attuatore ha l’obbligo di verificare l’am-
missibilità di ciascun Programma rispetto ai requisiti indi-
cati nel presente decreto e nel PNRR, di effettuare audit    ex 
post    basati sul rischio e di reinvestire eventuali rientri con-
formemente alla politica di investimento del dispositivo. 

 4. Il soggetto attuatore fornisce al Ministero una rela-
zione semestrale sull’attuazione di ciascun progetto, anche 
ai fini del calcolo del contributo climatico e nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 1, comma 10. 

 5. Ulteriori compiti attribuiti al soggetto attuatore sa-
ranno indicati nell’accordo attuativo da sottoscriversi tra il 
Ministero ed il soggetto attuatore.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Gli aiuti di cui al presente decreto compatibili con il 
mercato interno, ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera 
  c)   del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e 
soggetti all’obbligo di notifica ai sensi dell’art. 108 del me-
desimo Trattato, entrano in vigore dalla data di ricevimento 
della decisione di approvazione da parte della Commissio-
ne europea. A seguito di detta decisione, saranno avviate 
le attività per lo scorrimento delle graduatorie ed emanati i 
relativi provvedimenti. 

 2. Gli effetti del presente atto sono subordinati all’au-
torizzazione della Commissione europea in applicazione 
della normativa sugli aiuti di Stato. 

 3. Le agevolazioni concesse a valere sul GBER in con-
formità agli avvisi sono esenti dall’obbligo di notifica di 
cui all’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea ai sensi dell’art. 3 del regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato, pubblicato nella G.U.U.E. 26 giugno 
2014, n. L 187 e sue successive modificazioni. 
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 4. Informazioni sintetiche su ciascuna misura di aiuto, 
di cui al precedente comma 3, sono inviate alla Commis-
sione europea nei termini previsti dalla vigente normativa 
sugli aiuti di stato.   

  Art. 5.
      Pubblicazione e trasparenza, disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero (  www.politicheagricole.it  ) ai sensi della se-
zione 3.2.4., punto (114) degli orientamenti e dell’art. 9, 
comma 1 del GBER. Le informazioni sono conservate 
per almeno dieci anni e sono accessibili al pubblico senza 
restrizioni come previsto alla sezione 3.2.4., punto (112) 
degli orientamenti e all’art. 9, comma 4 del GBER. In 
particolare, è garantita la pubblicazione delle informazio-
ni seguenti sul sito internet del Ministero: (a) il testo inte-
grale del regime di aiuti e delle relative disposizioni di ap-
plicazione o la base giuridica per gli aiuti individuali; (b) 
il nome dell’autorità che concede gli aiuti; (c) il nome dei 
singoli beneficiari, la forma e l’importo dell’aiuto con-
cesso ad ogni beneficiario, la data di concessione, il tipo 
di impresa, la regione nella quale si trova il beneficiario e 
il settore economico principale in cui il beneficiario svol-
ge le sue attività. 

 2. All’espletamento delle attività connesse al presen-
te decreto, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste provvede con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli organi 
competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1253

  24A05760

    PROVVEDIMENTO  22 ottobre 2024 .

      Rettifica dell’allegato al provvedimento 27 agosto 2024 re-
cante «Modifica ordinaria al disciplinare della indicazione 
geografica protetta IGP “Toscano”».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il provvedimento 27 agosto 2024 del dirigente 
della PQA I della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 219 del 18 settembre 2024, recante «Modifica ordina-
ria al disciplinare della indicazione geografica protetta 
IGP “Toscano”»; 

 Considerato che nell’allegato al provvedimento 
27 agosto 2024 si è rilevato un errore materiale relativo 
al parametro dell’acido eicosenoico; 

 Ritenuto di dover procedere alla correzione dell’er-
rore materiale sopra descritto inserendo il valore 
corretto; 

  Provvede:  

 Con riferimento all’allegato al provvedimento 
27 agosto 2024 del Dirigente della PQA I della Dire-
zione generale per la promozione della qualità agro-
alimentare, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 219 del 18 set-
tembre 2024, recante «Modifica ordinaria al discipli-
nare della indicazione geografica protetta IGP “Tosca-
no”», il valore dell’acido eicosenoico all’art. 6, punto 1 
del disciplinare di produzione e al paragrafo 3.2 punto 
1 del documento unico è così sostituito:  

  dove è scritto:  
 «acido eicosenoico: ≥ 60 mg/Kg»; 

  leggasi:  
 «acido eicosenoico: ≤ 0,4%». 

 Roma, 22 ottobre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A05750

    PROVVEDIMENTO  23 ottobre 2024 .

      Proposta di modifica ordinaria al disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta «Terra 
d’Otranto».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tra-
dizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qua-
lità per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 
e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, entrato 
in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, ru-
bricato «Modifiche di un disciplinare» e, in particola-
re, il paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordina-
rie di un disciplinare sono valutate e approvate dagli 
Stati membri o dai paesi terzi nel cui territorio è situata 
la zona geografica del prodotto in questione e sono co-
municate alla Commissione; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in 
particolare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del 
Presidente del Consiglio dei ministri, registrato dalla 
Corte dei conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, 
recante disposizioni nazionali per l’attuazione del re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia di 
DOP, IGP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedu-
ra prevista dal regolamento (UE) n. 1151/2012, succes-
sivamente abrogato dal sopra citato regolamento (UE) 
2024/1143, dal Consorzio per la tutela dell’olio extra 
vergine di oliva DOP «Terra d’Otranto», che possiede 
i requisiti previsti dall’art. 13, comma 1 del decreto 
14 ottobre 2013, n. 12511, intesa ad ottenere la modifi-
ca del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOP) «Terra d’Otranto», registrata 
con regolamento (CE) n. 644/98 del 20 marzo 1998, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità eu-
ropee L 87 del 21 marzo 1998; 

 Considerato che le modifiche richieste possono es-
sere considerate ordinarie, ai sensi dell’art. 24 del re-
golamento (UE) 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo delle Regione Puglia 
competente per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione 
dell’allegato disciplinare di produzione della D.O.P. 
«Terra d’Otranto» così come modificato; 

  Provvede:  

 Ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 14 ottobre 
2013, n. 12511, alla pubblicazione dell’allegata propo-
sta di disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta «Terra d’Otranto». 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, re-
lative alla presente proposta di modifica, dovranno essere 
presentate, al Ministero dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste - Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica - Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare - Ufficio PQA 1, via 
XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, indirizzo PEC   aoo.
pqa@pec.masaf.gov.it   - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente proposta dai soggetti aventi legitti-
mo interesse e costituiranno oggetto di opportuna valuta-
zione da parte del predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osser-
vazioni o dopo il loro superamento a seguito della valuta-
zione ministeriale, la modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della D.O. P «Terra d’Otranto» sarà approvata 
con apposito provvedimento e comunicata alla Commis-
sione europea. 

 Roma, 23 ottobre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE PROTETTA «TERRA D’OTRANTO/OLIO DEL 
SALENTO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto/Olio del 
Salento» è riservata all’olio extra vergine di oliva rispondente alle con-
dizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Varietà di olivo  

 La denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto/Olio del Sa-
lento» è riservata all’olio extra vergine di oliva ottenuto dalle seguenti 
varietà di olivo presenti, da sole o congiuntamente, negli oliveti: Cellina 
di Nardò, Ogliarola (localmente denominata Ogliarola leccese o salenti-
na), Leccino, FS17 (denominata Favolosa), Lecciana, Leccio del Corno 
per almeno il 60%. 

 Possono, altresì, concorrere altre varietà presenti negli oliveti in 
misura non superiore al 40%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extra vergine di oliva, di cui all’art. 1, comprende i territori 
olivati atti a conseguire le produzioni con le caratteristiche qualitative 
previste nel presente disciplinare di produzione, compresi nell’intero 
territorio amministrativo della Provincia di Lecce; nel territorio della 
Provincia di Taranto, con l’esclusione dei seguenti Comuni: Ginosa, 
Laterza, Castellaneta, Palagianello, Palagiano, Mottola, Massafra, Cri-
spiano, Statte e la porzione del Comune di Taranto censita al catasto con 
la lettera A; nonché nei seguenti Comuni della Provincia di Brindisi: 
Brindisi, Cellino S. Marco, Erchie, Francavilla Fontana, Latiano, Me-
sagne, Oria, Sandonaci, San Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico, 
Torchiarolo e Torre S. Susanna. 

 La zona geografica sopracitata si estende ad arco insinuandosi fra 
i mari Jonio ed Adriatico, dalle Murge tarantine e dalle estreme pendici 
brindisine delle Murge di Sud-Est, per il tavoliere di Lecce, per finire 
nelle Serre, alla confluenza dei due mari. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando, 
per ognuna, gli    input    e gli    output   . 

 Attraverso l’iscrizione in appositi elenchi degli olivicoltori 
(aziende agricole), dei frantoiani, dei confezionatori e degli interme-
diari gestiti dalla struttura di controllo, è garantita la rintracciabilità 
del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relati-
vi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte dell’organismo di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e 
dal relativo piano di controllo. 
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 Art. 5. 
  Caratteristiche di coltivazione  

  1) Ai fini del presente disciplinare di produzione:  
 il corpo fondiario olivetato è costituito da una o più particelle cata-

stali olivetate contigue; 
 l’oliveto è costituito da uno o più corpi fondiari olivetati. 

 2) Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti destinati alla 
produzione dell’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 sono quelle 
atte a conferire alle olive ed all’olio derivato le specifiche caratteristiche 
qualitative. 

 La potatura delle piante deve essere fatta almeno 1 volta l’anno. Lo 
sfalcio, l’aratura superficiale, l’erpicatura devono essere fatte almeno 2 vol-
te l’anno. 

 Le piante devono essere distribuite uniformemente sull’intera superfi-
cie del corpo fondiario olivetato. 

 L’oliveto deve avere una dimensione minima di 1 ettaro. 
 Le piante non devono presentare danni rilevanti da fitopatie tali da 

comprometterne la produttività in misura superiore al 30%, ad eccezione 
delle piante capitozzate e, congiuntamente, innestate con varietà consentite 
dal presente disciplinare. 

 3) La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra ver-
gine di oliva a denominazione di origine protetta, di cui all’art. 1, deve esse-
re effettuata entro il 15 novembre di ogni anno. 

 4) La produzione massima di olive dei corpi fondiari destinati alla pro-
duzione dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta 
di cui all’art. 1 non può superare 15.000 kg per ettaro. 

 5) Prima della raccolta, l’Organismo di controllo procede alla stima 
della produzione massima di olive dei corpi fondiari destinati alla produzio-
ne dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine per la campa-
gna olearia di riferimento, con una tolleranza del 15%. 

 La stima della produzione massima viene effettuata in contraddittorio 
con l’olivicoltore, secondo tempi e modalità stabiliti nel piano dei controlli. 

 La resa massima delle olive in olio non può superare il 20%. 

 Art. 6. 
  Modalità di oleificazione  

 1) La zona di oleificazione dell’olio extra vergine di oliva a denomi-
nazione di origine protetta «Terra d’Otranto/Olio del Salento» comprende 
l’intero territorio amministrativo dei comuni indicati all’art. 3. 

 2) La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra ver-
gine di oliva a denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 deve avve-
nire direttamente dalla pianta. 

 3) Per l’estrazione dell’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 sono 
ammessi soltanto i processi meccanici e fisici atti a garantire l’ottenimento 
di oli senza alcuna alterazione delle caratteristiche qualitative contenute nel 
frutto. 

 4) Le operazioni di oleificazione devono avvenire entro 24 ore dalla 
raccolta delle olive. 

 5) Le operazioni di confezionamento dovranno concludersi entro e 
non oltre il 15 novembre dell’anno successivo alla campagna di produzio-
ne; l’olio D.O.P. sfuso in giacenza alla data del 16 novembre dell’anno suc-
cessivo alla campagna di produzione dovrà essere declassato. 

 6) Il quantitativo minimo di ciascun lotto di molitura di olive atte a 
divenire D.O.P. non potrà essere inferiore a 15 quintali, affinché l’olio otte-
nuto sia classificabile come «atto a divenire D.O.P.». 

 Art. 7. 
  Caratteristiche al consumo  

  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extra vergine di oliva a de-
nominazione di origine protetta «Terra d’Otranto/Olio del Salento» deve 
rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  valutazione organolettica:  
 colore: verde o giallo con leggeri riflessi verdi; 
 fruttato: mediana ≥ 1 
 piccante: mediana ≥ 1 
 amaro: mediana ≥ 1 

 Inoltre, a seconda dell’epoca di raccolta e della prevalenza varieta-
le, il fruttato si integra con le sensazioni di foglia di olivo, erba appena 
sfalciata, cardo, carciofo, cicoria, pomodoro, frutta di bosco. 

  valutazione chimica:  
 acidità massima totale espressa in acido oleico, in peso, non su-

periore a grammi 0,35 per 100 grammi di olio; 
 numero di perossidi: <= 12 Meq O2. 

 Art. 8. 
  Designazione e presentazione  

 1) Le operazioni di confezionamento dell’olio extra vergine di oliva a 
denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 devono avvenire nell’am-
bito della zona geografica delimitata all’art. 3. 

 2) Alla denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 è vietata l’ag-
giunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal presente 
disciplinare di produzione, ivi compreso gli aggettivi «fine», «scelto», «se-
lezionato», «superiore». 

 3) È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi privati 
purché non abbiano significato laudativo o non siano tali da trarre in ingan-
no il consumatore. 

 4) L’uso di altre indicazioni geografiche riferite a comuni e frazioni da 
cui derivano le olive, deve essere riportato in caratteri diversi e non supe-
riori di quelli utilizzati per la designazione della denominazione di origine 
protetta di cui all’art. 1. 

 5) Il nome della denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 deve 
figurare in etichetta con caratteri chiari ed indelebili con colorimetria di am-
pio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e tale da poter essere nettamen-
te distinto dal complesso delle indicazioni che compaiono su di essa. La 
designazione deve altresì rispettare le norme di etichettatura previste dalla 
vigente legislazione. 

 6) L’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 deve essere immesso al 
consumo in recipienti in vetro, ceramica, acciaio, alluminio, banda stagnata, 
poliaccoppiato tipo    bag in box   , di capacità non superiore a litri 3. 

 I recipienti utilizzati devono comunque consentire la protezione 
dell’olio dai raggi ultravioletti. 

 7) È obbligatorio indicare in etichetta la campagna di raccolta. 

 Art. 9. 
  Legame con il territorio  

 Il prodotto deve le sue caratteristiche alle particolari condizioni pedo-
climatiche: i fattori ambientali e le cultivar specifiche di questo territorio 
attribuiscono, infatti, un carattere distintivo all’olio «Terra d’Otranto/Olio 
del Salento». 

 I terreni presentano su vasta scala una notevole uniformità; essi sono 
originati dai calcari del Cretaceo sui quali si adagiano lembi di calcari del 
terziario con sedimenti calcareo-sabbiosi-argillosi del Piocene e del Pleisto-
cene; appartengono alle terre brune o rosse e spesso sono presenti in lembi 
alternati, poggianti su rocce calcaree. 

 Orograficamente la zona è caratterizzata da estese pianure delimitate e 
interrotte da basse e dolci colline. L’area è priva di corsi d’acqua superficia-
li, ma è ricca di una potente rete idrica sotterranea che conferisce all’intera 
regione un carattere decisamente carsico. Per il carattere litoraneo e per le 
scarse latitudini, l’area possiede un clima dolce e tendente al caldo. 

 Il patrimonio olivicolo dell’area geografica è stato originariamente 
caratterizzato dalla preponderante presenza delle varietà autoctone Cellina 
di Nardò ed Ogliarola leccese, che hanno determinato qualitativamente per 
decenni l’olio prodotto. 

 Le mutate condizioni fitopatologiche dell’area salentina, con la dif-
fusione del batterio Xylella fastidiosa subspecie Pauca, che è risultata par-
ticolarmente invadente sulle due varietà tradizionali della zona (Cellina di 
Nardò e Ogliarola salentina), dopo un momento di grande difficoltà da parte 
degli operatori, non ha depresso la volontà della filiera di verificare la pre-
senza di soluzioni interne all’area stessa. 

 Già da anni gli operatori erano alla ricerca di un’innovazione dei rife-
rimenti valoriali del disciplinare di produzione della D.O.P. «Terra d’Otran-
to/Olio del Salento» e questo, oggi, ha come risultato la possibilità della 
prosecuzione dell’attività produttiva nel settore olivicolo-oleario attraverso 
prima due, e adesso quattro varietà tolleranti/resistenti, che consentiranno 
un’elevazione qualitativa e produttiva, insieme ad una maggiore sostenibi-
lità ambientale dell’olio D.O.P., rappresentate dal Leccino, FS17, Lecciana, 
Leccio del Corno. 
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 In tal senso, è apprezzabile la volontà e la lungimiranza degli operatori 
riuniti nel Consorzio olio D.O.P. «Terra d’Otranto» di ricercare soluzioni in 
grado di rilanciare l’olivicoltura certificata del Salento che, nel pieno rispet-
to della propria storia, dei propri valori e del territorio, guarda con fiducia 
alla prospettiva di sviluppo che vede, in maniera imprescindibile, la gradua-
le integrazione delle varietà tradizionali con le cultivar che sono risultate 
tolleranti/resistenti alla Xylella. 

 E tutto questo, senza che vi sia alcuna mutazione del quadro storico 
e della tradizione geografica della zona interessata: il Salento e la D.O.P. 
«Terra d’Otranto/Olio del Salento» in particolare, era e resta un’area pro-
duttiva caratterizzata da uno specifico olio extra vergine di oliva e, soprat-
tutto, da una filiera di produttori, trasformatori e imbottigliatori che espri-
mono le medesime capacità agroindustriali e il medesimo rapporto con il 
territorio di riferimento. 

 Del resto è noto che la qualità di un olio extra vergine di oliva è solo 
parzialmente influenzata dal genotipo, in quanto risulta fortemente correla-
ta alla sua interazione con l’ambiente e gli input produttivi degli operatori 
della zona, sia nella fase di produzione sia nella fase della trasformazione 
del prodotto. 

 Le quattro varietà coltivate nell’areale delimitato dalla D.O.P., per 
l’azione combinata di fattori naturali, costituiti dalle peculiari condizioni 
pedoclimatiche e umane, costituite dal    know-how    di pratiche agronomiche 
e tecnologiche adattate alle condizioni specifiche del territorio, determinano 
l’ottenimento di un prodotto con caratteristiche merceologiche, chimiche e 
sensoriali specifiche, omogenee e ben individuabili, comparabili a quanto 
già descritto nel disciplinare. 

 Infatti, è ampiamente dimostrato dalla letteratura scientifica che le 
condizioni ambientali sono in grado di influenzare la composizione acidica 
e numerosi composti della frazione insaponificabile, in particolare il con-
tenuto di polifenoli e di composti volatili dell’olio, fortemente influenzati 
dalla temperatura media e dal regime di precipitazioni. 

 L’inserimento delle quattro nuove varietà, dunque, non muta le ca-
ratteristiche di base della D.O.P. «Terra d’Otranto/Olio del Salento», che 
restano quelle già verificate in sede di riconoscimento iniziale atteso che 
restano immutate le condizioni geografiche, i fattori naturali e umani; tali 
varietà integrano le precedenti e consentono al prodotto di esprimere va-
lori di maggiore interesse ed estremamente utili per un ulteriore sviluppo 
qualitativo dell’EVO prodotto, con l’introduzione di alcune specifiche con-
dizioni tecniche, agronomiche e qualitative del prodotto stesso, anche in 
riferimento ad una maggiore esigenza di perseguire produzioni sostenibili 
sul piano ambientale. 

  A riprova del fatto che la pressione ambientale esercitata dalle con-
dizioni pedoclimatiche sulla componente genetica determina l’espressione 
fenotipica delle piante, nel decennio appena trascorso è stato rilevato che:  

 dal punto di vista organolettico, le quattro varietà presentano ca-
ratteristiche molto simili a quelle delle cultivar tradizionali, ottenendo oli 
molto armonici e complessi; 

 le condizioni pedoclimatiche dell’areale D.O.P. «Terra d’Otranto/
Olio del Salento» incidono notevolmente sulle caratteristiche chimiche ed 
organolettiche degli oli prodotti; 

 le quattro varietà hanno una elevata adattabilità sui terreni margina-
li, come sono buona parte dei terreni salentini, ossia terreni poco profondi, 
ricchi di scheletro e con basso franco di coltivazione; 

 le quattro varietà hanno una buona resistenza alla siccità; in 
modo particolare, Leccino e Lecciana si prestano anche a coltivazione in 
arido-coltura; 

 il contenuto di acido oleico degli oli ottenuti dalle quattro nuove 
varietà è simile a quello ottenuto da Cellina di Nardò e Ogliarola salentina; 

 l’epoca di raccolta delle olive delle quattro varietà è in linea con 
quanto previsto dal disciplinare, per ottenere il top qualitativo dell’olio. 

 Art. 10. 
  Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 39 del regolamento (UE) 2024/1143. L’autorità 
pubblica designata al controllo è la Camera di commercio industria artigia-
nato e agricoltura di Lecce, con sede a Lecce in viale Gallipoli n. 39, email: 
cameradicommercio@le.camcom.it; pec: cciaa@le.legalmail.camcom.it; 
tel. 0832/684111.   

  24A05757

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 settembre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Cremona, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, «Nuo-
ve disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la conta-
bilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Governo 
in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 
della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di conta-
bilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «Attri-
buzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di 
un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 della legge 
5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, «Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, «Di-
sposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e 
urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropolitane 
e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decreto-
legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo 
spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in 
proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo oneroso 
sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate erariali 
conseguente al trasferimento di cui al comma 1 e che, qualo-
ra non sia possibile l’integrale recupero delle minori entrate 
per lo Stato in forza della riduzione delle risorse, si procede 
al recupero da parte dell’Agenzia delle entrate a valere sui 
tributi spettanti all’ente trasferitario ovvero, se non sufficien-
ti, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
da parte dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, comma 3, del 
decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i decreti di cui al 
comma 7, limitatamente alle annualità pregresse, prevedono 
che la riduzione delle entrate erariali corrispondente ovvero 
il recupero siano ripartiti in un numero di annualità pari a 
quelle intercorrenti fra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 
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 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 2014/19890/
DGPS-PF-DT del 22 luglio 2014, prot. n. 2017/5780/DGP-
PBD del 27 aprile 2017, prot. n. 452 del 12 gennaio 2021 e 
prot. n. 6322 del 13 marzo 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio-Direzione regionale Lombardia riguardanti il 
trasferimento di immobili statali ai Comuni della Provincia 
di Cremona (CR):  

 prot. n. 2014/614 del 21 maggio 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/1916 del 1° dicembre 2020, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di Casalbuttano ed Uniti, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «due unità immobiliari 
a civile abitazione e un box inseriti in un complesso edilizio 
a corte chiusa»; 

 prot. n. 2014/1658 del 12 novembre 2014, prot. 
n. 2014/1660 del 12 novembre 2014, prot. n. 2014/1661 
del 12 novembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1915 del 1° dicembre 2020, prot. n. 2014/1662 del 
12 novembre 2014, prot. n. 2014/1657 del 12 novembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2022/1855 del 
6 settembre 2022, e prot. n. 2014/1659 del 12 novembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2020/1911 del 
1° dicembre 2020, con i quali sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Cremona, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili ap-
partenenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispettiva-
mente, «Complesso residenziale di via Tofane n. 25 angolo 
via Capellana n. 37» - «Formazione alluvionale in sponda 
sinistra del Po con insistente piccola baracca, oggetto di in-
terventi di riqualificazione e salvaguardia ambientale in fun-
zione naturalistica (   ex    colonie padane - cascina Bosconel-
lo)», «   Ex    argini in destra e sinistra del Cavo Cerca ora adibiti 
in parte a strada e in parte inglobati in aree verdi private e 
pubbliche», «Piazza d’Armi», «Terreni    ex    azienda portuale» 
e «   Ex    terreni arginali in sinistra del fiume Po ora costituenti 
le strade via Portinari del Po via del Porto e strada sterrata 
con sbocco su via del Sale»; 

 prot. n. 2014/613 del 21 maggio 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/1914 del 1° dicembre 2020, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Formigara, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «Terreno agricolo»; 

 prot. n. 2014/808 del 17 giugno 2014 e prot. n. 2014/807 
del 17 giugno 2014, con i quali sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Pizzighettone, ai sensi dell’art. 56  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispet-
tivamente, «Area adibita a parco pubblico antistante la torre 
della bandiera» e «Parco delle Rimembranze lungo Adda»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diretto-
re regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale 
Lombardia in cui si espone che, alla data del trasferimento, 
gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo oneroso e 
dove è stato quantificato l’ammontare annuo delle entrate 
erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16564 
del 5 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Casalbuttano ed Uniti    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Casalbuttano ed Uniti (CR) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali con-
seguente al trasferimento in proprietà al medesimo co-
mune dell’immobile denominato «due unità immobilia-
ri a civile abitazione e un box inseriti in un complesso 
edilizio a corte chiusa», meglio individuato nel provve-
dimento del direttore regionale dell’Agenzia del dema-
nio-Direzione regionale Lombardia prot. n. 2014/614 
del 21 maggio 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1916 del 1° dicembre 2020, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.210,95 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Casalbuttano ed Uniti. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 30.877,90, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 3.430,88. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/2002 la quota di euro 
3.430,88 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/2002 anche la som-
ma di euro 3.210,95.   
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  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Cremona    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di Cremona (CR) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune degli 
immobili denominati «Complesso residenziale di via 
Tofane n. 25 angolo via Capellana n. 37», «Formazio-
ne alluvionale in sponda sinistra del Po con insistente 
piccola baracca, oggetto di interventi di riqualificazio-
ne e salvaguardia ambientale in funzione naturalistica 
(   ex    colonie padane - cascina Bosconello)», «   Ex    argini 
in destra e sinistra del Cavo Cerca ora adibiti in par-
te a strada e in parte inglobati in aree verdi private 
e pubbliche», «Piazza d’Armi», «Terreni    ex    azienda 
portuale» e «   Ex    terreni arginali in sinistra del fiume 
Po ora costituenti le strade via Portinari del Po via del 
Porto e strada sterrata con sbocco su via del Sale», 
meglio individuati nei provvedimenti del Direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regiona-
le Lombardia, rispettivamente, prot. n. 2014/1658 del 
12 novembre 2014, prot. n. 2014/1660 del 12 novem-
bre 2014, prot. n. 2014/1661 del 12 novembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2020/1915 del 
1° dicembre 2020, prot. n. 2014/1662 del 12 novem-
bre 2014, prot. n. 2014/1657 del 12 novembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2022/1855 del 
6 settembre 2022, e prot. n. 2014/1659 del 12 no-
vembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1911 del 1° dicembre 2020, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
35.749,29 annui, corrispondenti all’ammontare dei 
proventi rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli 
immobili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da 
parte del Comune di Cremona. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui 
ai commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 326.640,77, 
sino all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 36.293,42. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’in-
terno provvede a versare annualmente al capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/2002 la 
quota di euro 36.293,42 di cui al comma 5, sino all’an-
no 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/2002 anche la som-
ma di euro 35.749,29.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Formigara    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Formigara (CR) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguen-
te al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «Terreno agricolo», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Lom-
bardia prot. n. 2014/613 del 21 maggio 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2020/1914 del 1° di-
cembre 2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
190,44 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’im-
mobile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da 
parte del Comune di Formigara. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 1.831,35, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 203,48. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’in-
terno provvede a versare annualmente al capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/2002 la 
quota di euro 203,48 di cui al comma 5, sino all’anno 
2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/2002 anche la som-
ma di euro 190,44.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Pizzighettone    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pizzighettone (CR) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune degli im-
mobili denominati «Area adibita a parco pubblico anti-
stante la torre della bandiera» e «Parco delle Rimembran-
ze lungo Adda», meglio individuati nei provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Lombardia, rispettivamente, prot. n. 2014/808 
del 17 giugno 2014 e prot. n. 2014/807 del 17 giugno 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.668,96 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli im-
mobili trasferiti. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 è 
applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Pizzighettone. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 35.010,93, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 3.890,10. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’in-
terno provvede a versare annualmente al capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/2002 la 
quota di euro 3.890,10 di cui al comma 5, sino all’anno 
2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/2002 anche la som-
ma di euro 3.668,96.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Casalbuttano ed Uniti, di Cremona, di Formi-
gara e di Pizzighettone della Provincia di Cremona. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/2002. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca a 
procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal Mi-
nistero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versare 
le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/2002, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1350

  24A05761

    DECRETO  17 settembre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Sondrio, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Gover-
no in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, 
«Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e 
regioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’arti-
colo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 
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 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2014/13567/DGPS-PF-DT del 15 maggio 2014, prot. 
n. 2014/28951/DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, 
prot. n. 2015/21939/DGP del 9.12.2015, prot. n. 2017/5780/
DGP-PBD del 27 aprile 2017, prot. n. 452 del 12 gennaio 
2021 e prot. n. 6322 del 13 marzo 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia riguar-
danti il trasferimento di immobili statali ai comuni della 
Provincia di Sondrio (SO):  

 prot. n. 2014/1146 del 28 luglio 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/1831 del 27 novembre 2020, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Bormio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-leg-
ge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «lungo argine sinistro del torrente 
Fradolfo - tratto tra il ponte Eden e quello di Combo»; 

 prot. n. 2014/376 del 10 aprile 2014, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Chiavenna, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Sta-
to e denominato «terreno adibito a campo sportivo»; 

 prot. n. 2014/1305 dell’11 settembre 2014 e prot. 
n. 2014/1255 del 3 settembre 2014, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Chiuro, ai sensi 
dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, 
gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato e de-
nominati, rispettivamente, «fabbricato    ex    caserma della 
Guardia di Finanza» e «terreno occupato dalla sede stra-
dale posto a tergo dell’argine destro del torrente Fontana»; 

 prot. n. 2014/378 del 10 aprile   2014  , con il quale è sta-
to trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Grosio, ai sensi 
dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, 
l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato e deno-
minato «fabbricato    ex    casotto della Guardia di finanza»; 

 prot. n. 2014/322 del 1º aprile 2014, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Livigno, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato e 
denominato «terreni    ex    alvei dei torrenti Federia e Spol»; 

 prot. n. 2014/468 del 29 aprile 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2022/1649 del 1º agosto 2022, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Montagna in Valtellina, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «capannone artigia-
nale con relativa area di pertinenza»; 

 prot. n. 2014/129 del 19 febbraio 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/1832 del 27 novembre 2020, 
e prot. n. 2014/130 del 19 febbraio 2014, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Morbegno, ai 
  sensi   dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato 
e denominati, rispettivamente, «   ex    casermetta di avvista-
mento» e «compendio    ex    poligono di tiro a segno»; 

 prot. n. 2014/1321 del 12 settembre 2014 e prot. 
n. 2014/1322 del 12 settembre 2014, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Samolaco, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato 
e denominati, rispettivamente, «terreni nei pressi della via 
Nazionale e del lago di Mezzola» e «terreni in frazione 
San Pietro»; 

 prot. n. 2014/1725 del 21 novembre 2014, prot. 
n. 2014/1728 del 21 novembre 2014, prot. n. 2014/1733 
del 21 novembre 2014, prot. n. 2014/1724 del 21 novem-
bre 2014, prot.   n  . 2014/1727 del 21 novembre 2014, prot. 
n. 2014/1730 del 21 novembre 2014 e prot. n. 2014/1737 
del 21.11.2014, con i quali sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Teglio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «castagneto da frutto», «vigneto», «semi-
nativo», «prato», «vigneto», «vigneto» e «seminativo»; 

 prot. n. 2014/533 del 9 maggio 2014, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Villa di Ti-
rano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «terreni posti lungo la sponda 
del fiume Adda»; 

 Visti gli articoli 2, 3 e 5 dei citati provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16564 
del 5 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Bormio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bormio (SO) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «lungo argine sinistro del torrente Fradol-
fo - tratto tra il ponte Eden e quello di Combo», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
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dia prot. n. 2014/1146 del 28 luglio 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/1831 del 27 novembre 2020, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.539,86 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Bormio. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 23.951,23, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 2.661,25. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
2.661,25 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
2.539,86.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Chiavenna    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Chiavenna (SO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «terreno adibito a campo sportivo», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2014/376 del 10 aprile 2014, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.038,74 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Chiavenna. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 19.834,43, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 2.203,83. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
2.203,83 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
2.038,74.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Chiuro    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Chiuro (SO) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «fabbricato    ex    caserma della Guardia di fi-
nanza» e «terreno occupato dalla sede stradale posto a 
tergo dell’argine destro del torrente Fontana», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia, rispettivamente, prot. n. 2014/1305 dell’11 settembre 
2014 e prot. n. 2014/1255 del 3 settembre 2014, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.760,81 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Chiuro. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 16.395,05, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 1.821,67. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
1.821,67 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
1.760,81.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Grosio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Grosio (SO) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «fabbricato    ex    casotto della Guardia di finan-
za», meglio individuato nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2014/378 del 10 aprile 2014, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 
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 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.137,89 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Grosio. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 30.527,80, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 3.391,98. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
3.391,98 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 3.137,89.   

  Art. 5.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Livigno    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Livigno (SO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «terreni    ex    alvei dei torrenti Federia e Spol», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2014/322 del 1º aprile 2014, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.000,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Livigno. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 48.767,12, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 5.418,57. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
5.418,57 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 5.000,00.   

  Art. 6.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Montagna in Valtellina    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Montagna in Valtellina (SO) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «capannone artigianale con 
relativa area di pertinenza», meglio individuato nel prov-
vedimento del direttore regionale dell’Agenzia del de-
manio-Direzione regionale Lombardia prot. n. 2014/468 
del 29 aprile 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2022/1649 del 1º agosto 2022, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
8.024,50 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Montagna in Valtellina. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 77.650,78, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 8.627,86. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
8.627,86 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
8.024,50.   

  Art. 7.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Morbegno    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Morbegno (SO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   ex    casermetta di avvistamento» e «compen-
dio    ex    poligono di tiro a segno», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione regionale Lombardia, rispettivamen-
te, prot. n. 2014/129 del 19 febbraio 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/1832 del 27 novembre 2020, 
e prot. n. 2014/130 del 19 febbraio 2014, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
7.374,08 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli im-
mobili trasferiti. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Morbegno. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 72.750,86, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 8.083,43. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
8.083,43 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
7.374,08.   

  Art. 8.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Samolaco    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Samolaco (SO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «terreni nei pressi della via Nazionale e del 
lago di Mezzola» e «terreni in frazione San Pietro», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Lombar-
dia, rispettivamente, prot. n. 2014/1321 del 12 settembre 
2014 e prot. n. 2014/1322 del 12 settembre 2014, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.195,84 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Samolaco. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 29.734,45, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 3.303,83. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
3.303,83 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 3.195,84.   

  Art. 9.
      Riduzione delle risorse spettanti 

al Comune di Teglio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Teglio (SO) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «castagneto da frutto», «vigneto», «seminati-
vo», «prato», «vigneto», «vigneto» e «seminativo», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Lombar-
dia, rispettivamente, prot. n. 2014/1725 del 21 novembre 
2014, prot. n. 2014/1728 del 21 novembre 2014, prot. 
n. 2014/1733 del 21 novembre 2014, prot. n. 2014/1724 
del 21 novembre 2014, prot. n. 2014/1727 del 21 no-
vembre 2014, prot. n. 2014/1730 del 21 novembre 2014 
e prot. n. 2014/1737 del 21 novembre 2014, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.328,55 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Teglio. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 12.106,18, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 1.345,13. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
1.345,13 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
1.328,55.   

  Art. 10.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Villa di Tirano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Villa di Tirano (SO) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «terreni posti lungo la sponda del 
fiume Adda», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Lombardia, prot. n. 2014/533 del 9 maggio 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
335,76 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’im-
mobile trasferito. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Villa di Tirano. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 3.239,85, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 359,98. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 359,98 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 335,76.   

  Art. 11.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Bormio, di Chiavenna, di Chiuro, di Grosio, 
di Livigno, di Montagna in Valtellina, di Morbegno, di 
Samolaco, di Teglio e di Villa di Tirano della Provincia 
di Sondrio. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1387

  24A05762

    DECRETO  17 settembre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Como, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 
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 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2014/13567/DGPS-PF-DT del 15 maggio 2014, prot. 
n. 2014/19890/DGPS-PF-DT del 22 luglio 2014, prot. 
n. 2014/28951/DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, 
prot. n. 2017/5780/DGP-PBD del 27 aprile 2017, prot. 
n. 452 del 12 gennaio 2021 e prot. n. 6322 del 13 marzo 
2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio Direzione regionale Lombardia riguar-
danti il trasferimento di immobili statali ai Comuni della 
Provincia di Como (CO):  

 prot. n. 2014/675 del 29 maggio 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1863 del 30 novembre 
2020, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Asso, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «terreno    ex    strada 
consorziale dell’   ex    Poligono di tiro a segno in località 
Scarenna - opera di urbanizzazione primaria»; 

 prot. n. 2014/671 del 29 maggio 2014, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Carate 
Urio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «Immobile    ex    caserma della 
Guardia di finanza in località Murelli a circa 1200 mt 
s.l.m.- rifugio alpino»; 

 prot. n. 2014/673 del 29 maggio 2014, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di San Fedele 
Intelvi, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «fabbricato adibito a piccolo 
museo della Guardia di finanza e del contrabbando - 963 
metri s.l.m. posto tra Monte Generoso e Pizzo della Croce 
(Valle di Muggio) località Erbonne»; 

 prot. n. 2014/674 del 29 maggio 2014, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Cerano 
d’Intelvi, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «Immobile    ex    caserma della 
Guardia di finanza in località Prabello a circa 1200 metri 
s.l.m. - rifugio alpino»; 

 prot. n. 2014/1554 del 23 ottobre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1867 del 30 novembre 
2020, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Cernobbio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «quota di 1/2 di 
proprietà di un’unità immobiliare adibita a negozio»; 

 prot. n. 2014/835 del 20 giugno 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1861 del 30 novembre 
2020, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Garzeno, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «   ex    caserma della 
Guardia di finanza in località Monte Giovo a circa 1700 
metri s.l.m. - rifugio alpino»; 

 prot. n. 2014/54 del 23 gennaio 2014, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Gravedona 
ed Uniti, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «Rifugio di Sommafiume 
(   ex    casotto G.d.F.)»; 

 prot. n. 2014/1552 del 23 ottobre 2014, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Tremez-
zina, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «terreno alluvionale del torrente 
Pola - spiaggia posta in fregio al lago di Como»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Rilevato che il Comune di San Fedele Intelvi è conflui-
to nel Comune di Centro Valle Intelvi, ai sensi della legge 
della Regione Lombardia 11 dicembre 2017, n. 30; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16564 
del 5 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Asso    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Asso (CO) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immo-
bile denominato «terreno    ex    strada consorziale dell’   ex    
Poligono di tiro a segno in località Scarenna - opera di 
urbanizzazione primaria», meglio individuato nel prov-
vedimento del direttore regionale dell’Agenzia del de-
manio-Direzione regionale Lombardia prot. n. 2014/675 
del 29 maggio 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1863 del 30 novembre 2020, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
556,75 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Asso. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 5.341,75, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 593,53. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 593,53 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 556,75.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Carate Urio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Carate Urio (CO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Immobile    ex    caserma della Guardia di fi-
nanza in località Murelli a circa 1200 mt s.l.m.- rifugio 
alpino», meglio individuato nel provvedimento del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regio-
nale Lombardia prot. n. 2014/671 del 29 maggio 2014, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
600,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Carate Urio. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 5.756,71, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 639,63. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 639,63 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di 
euro 600,00.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Centro Valle Intelvi    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Centro Valle Intelvi (CO) sono ridotte annualmente in mi-
sura pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento in proprietà al Comune di San Fedele 
Intelvi dell’immobile denominato «fabbricato adibito a 
piccolo museo della Guardia di finanza e del contrabban-
do - 963 metri s.l.m. posto tra Monte Generoso e Pizzo 
della Croce (Valle di Muggio) località Erbonne», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Lombar-
dia prot. n. 2014/673 del 29 maggio 2014, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
205,45 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Centro Valle Intelvi. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 1.971,19, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 219,02. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 219,02 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di 
euro 205,45.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Cerano d’Intelvi    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Cerano d’Intelvi (CO) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Immobile    ex    caserma della Guardia 
di finanza il località Prabello a circa 1200 metri s.l.m. - ri-
fugio alpino», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Lombardia prot. n. 2014/674 del 29 maggio 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.040,49 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Cerano d’Intelvi. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 29.172,04, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 3.241,34. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
3.241,34 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
3.040,49.   

  Art. 5.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Cernobbio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Cernobbio (CO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «quota di 1/2 di proprietà di un’unità immo-
biliare adibita a negozio», meglio individuato nel prov-
vedimento del direttore regionale dell’Agenzia del dema-
nio-Direzione regionale Lombardia prot. n. 2014/1554 
del 23 ottobre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1867 del 30 novembre 2020, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.590,39 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Cernobbio. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 42.193,86, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 4.688,21. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
4.688,21 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 4.590,39.   

  Art. 6.
      Riduzione delle risorse spettanti 

al Comune di Garzeno    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Garzeno (CO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   ex    caserma della Guardia di finanza in loca-
lità Monte Giovo a circa 1700 metri s.l.m. - rifugio alpi-
no», meglio individuato nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2014/835 del 20 giugno 2014, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2020/1861 del 30 no-
vembre 2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
15.394,09 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Garzeno. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 146.771,05, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 16.307,89. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 16.307,89 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
15.394,09.   

  Art. 7.
      Riduzione delle risorse spettanti 

al Comune di Gravedona ed Uniti    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Gravedona ed Uniti (CO) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «Rifugio di Sommafiume (   ex    
casotto G.d.F.)», meglio individuato nel provvedimento 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzio-
ne regionale Lombardia prot. n. 2014/54 del 23 gennaio 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.279,44 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Gravedona ed Uniti. 
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 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 22.657,01, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è ripar-
tito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al numero 
delle annualità pregresse intercorrenti fra il trasferimento 
dell’immobile e l’adozione del presente decreto. Ciascuna 
quota ammonta a euro 2.517,45. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 2.517,45 di 
cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 2.279,44.   

  Art. 8.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Tremezzina    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Tre-
mezzina (CO) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune dell’immobile denominato 
«terreno alluvionale del torrente Pola - spiaggia posta in fre-
gio al lago di Como», meglio individuato nel provvedimento 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Lombardia prot. n. 2014/1552 del 23 ottobre 2014, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
558,79 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 è 
applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte del 
Comune di Tremezzina. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 5.136,28, sino all’an-
no 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è ripar-
tito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al numero 
delle annualità pregresse intercorrenti fra il trasferimento 
dell’immobile e l’adozione del presente decreto. Ciascuna 
quota ammonta a euro 570,70. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 570,70 di cui 
al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 558,79.   

  Art. 9.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal 
presente decreto, il Ministero dell’interno provvede 
a decurtare i corrispondenti importi dalle somme da 
erogare ai Comuni di Asso, di Carate Urio, di Cen-

tro Valle Intelvi, di Cerano d’Intelvi, di Cernobbio, di 
Garzeno, di Gravedona ed Uniti e di Tremezzina della 
Provincia di Como. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1386

  24A05763

    DECRETO  17 settembre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Lecco, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 «Legge di con-
tabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 
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 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4 del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del de-
creto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, comma 3 
del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i decreti di 
cui al comma 7, limitatamente alle annualità pregresse, 
prevedono che la riduzione delle entrate erariali corri-
spondente ovvero il recupero siano ripartiti in un numero 
di annualità pari a quelle intercorrenti fra il trasferimento 
dell’immobile e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis   del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 2014/19890/
DGPS-PF-DT del 22 luglio 2014, prot. n. 2014/28951/
DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, prot. n. 2017/5780/
DGP-PBD del 27 aprile 2017, prot. n. 452 del 12 gennaio 
2021 e prot. n. 6322 del 13 marzo 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia riguar-
danti il trasferimento di immobili statali ai comuni della 
Provincia di Lecco (LC):  

 prot. n. 2014/1476 del 10 ottobre 2014, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Colico, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1 del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato e 
denominato «   ex    deposito carburanti - via per Pianterdo»; 

 prot. n. 2014/670 del 29 maggio 2014, prot. 
n. 2014/676 del 29 maggio 2014, prot. n. 2014/837 del 
20 giugno 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1830 del 27 novembre 2020, e prot. n. 2014/1213 
del 5 agosto 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1829 del 27 novembre 2020, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Lecco, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1 del decreto-legge n. 69 

del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «   ex    spiaggia lago di 
Como in Lecco via Raffaello - passeggiata a lago, giardi-
ni pubblici e parcheggi», «appartamento per i dipendenti 
del Ministero delle Finanze», «area sdemanializzata pas-
seggiata a lago e servizi adiacente area    ex    spettacoli viag-
gianti» e «terreni in località Belledo»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7 del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16564 
del 5 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Colico    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Colico (LC) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo Comune dell’immobile 
denominato «   ex    deposito carburanti - via per Pianterdo», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2014/1476 del 10 ottobre 2014, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.470,70 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Colico. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 32.025,53, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 3.558,39. 
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 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
3.558,39 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
3.470,70.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Lecco    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di Lecco (LC) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune degli im-
mobili denominati «   ex    spiaggia lago di Como in Lecco 
via Raffaello - passeggiata a lago, giardini pubblici e 
parcheggi», «appartamento per i dipendenti del Mini-
stero delle finanze», «area sdemanializzata passeggiata 
a lago e servizi adiacente area    ex    spettacoli viaggian-
ti» e «terreni in località Belledo», meglio individuati 
nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio - Direzione regionale Lombardia, rispetti-
vamente, prot. n. 2014/670 del 29 maggio 2014, prot. 
n. 2014/676 del 29 maggio 2014, prot. n. 2014/837 
del 20 giugno 2014, rettificato con provvedimen-
to prot. n. 2020/1830 del 27 novembre 2020, e prot. 
n. 2014/1213 del 5 agosto 2014, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2020/1829 del 27 novembre 2020, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
26.367,48 annui, corrispondenti all’ammontare dei 
proventi rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli 
immobili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da 
parte del Comune di Lecco. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui 
ai commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 248.946,61, 
sino all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 27.660,73. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’in-
terno provvede a versare annualmente al capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quo-
ta di euro 27.660,73 di cui al comma 5, sino all’anno 
2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma 
di euro 26.367,48.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Colico e di Lecco della Provincia di Lecco. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1384

  24A05764

    DECRETO  17 settembre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti al Comune di San Rocco al Porto, della Provincia di 
Lodi, a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratu-
ito, di beni immobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Gover-
no in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 
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 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, 
«Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e 
regioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’arti-
colo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, «Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, «Di-
sposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e 
urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropolitane 
e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decreto-
legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo 
spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in 
proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo oneroso 
sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate erariali 
conseguente al trasferimento di cui al comma 1 e che, qualo-
ra non sia possibile l’integrale recupero delle minori entrate 
per lo Stato in forza della riduzione delle risorse, si procede 
al recupero da parte dell’Agenzia delle entrate a valere sui 
tributi spettanti all’ente trasferitario ovvero, se non sufficien-
ti, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
da parte dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del de-
creto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, comma 3, 
del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i decreti di cui 
al comma 7, limitatamente alle annualità pregresse, preve-
dono che la riduzione delle entrate erariali corrispondente 
ovvero il recupero siano ripartiti in un numero di annualità 
pari a quelle intercorrenti fra il trasferimento dell’immobile 
e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2014/13567/DGPS-PF-DT del 15 maggio 2014, prot. 
n. 2017/5780/DGP-PBD del 27 aprile 2017, prot. n. 452 del 
12 gennaio 2021 e prot. n. 6322 del 13 marzo 2023; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia prot. 
n. 2014/283 del 20 marzo 2014, con il quale è stato trasferi-
to, a titolo gratuito, al Comune di San Rocco al Porto, della 
Provincia di Lodi (LO), ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Terreno    ex    forte case 
basse ed    ex    forte cimitero via Case Basse/via Martiri della 
Libertà»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del diretto-
re regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia in cui si espone che, alla data del trasferimen-
to, l’immobile di cui trattasi era utilizzato a titolo oneroso 
e dove è stato quantificato l’ammontare annuo delle entrate 
erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al comune trasferi-
tario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16564 
del 5 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di San Rocco al Porto    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
San Rocco al Porto (LO) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo Comune 
dell’immobile denominato «Terreno    ex    forte case basse 
ed    ex    forte cimitero via Case Basse/via Martiri della Li-
bertà», meglio individuato nel provvedimento del diretto-
re regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regio-
nale Lombardia prot. n. 2014/283 del 20 marzo 2014, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.524,76 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di San Rocco al Porto. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 93.212,17, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 10.356,91. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 10.356,91 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
9.524,76.   
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  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di San Rocco al Porto della Provincia di Lodi. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 

del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1385

  24A05765  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Wellbu-
trin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 559/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, 
a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da 
ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 252 dell’8 maggio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 119 del 23 maggio 2024, con la 
quale la società Difarmed Sociedad Limitada è stata au-
torizzata all’importazione parallela del medicinale «Wel-
lbutrin» (bupropione) e con cui lo stesso è stato classifi-
cato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 16 luglio 2024 
con la quale la società Difarmed Sociedad Limitada ha 

chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Wellbutrin» (bupropione) relativamente alla 
confezione avente codice A.I.C. n. 051176016; 

 Vista la delibera n. 43 del 24 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale WELLBUTRIN (bupropione) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue; 

  confezione:  
 Wellbutrin «300 mg compresse a rilascio mo-

dificato» 30 compresse in flacone HDPE - A.I.C. 
n. 051176016 (in base 10) 1JTSLJ (in base 32). Classe di 
rimborsabilità: A. Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 
24,35. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 40,18.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Wellbutrin» (bupropione) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05756

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Integrazione della determina AIFA n. 389/2024 del 31 lu-
glio 2024 concernente il regime di rimborsabilità e prezzo a 
seguito di nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per 
uso umano «Politrate».     (Determina n. 562/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2584-11-2024

del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la 
negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servi-
zio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, com-
ma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 
2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i Mini-
stri della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 
15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (co-
municazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 con 
cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert Gio-
vanni Nisticò è stato nominato Presidente del Consiglio di 
amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 20 set-
tembre 2004, n. 245 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano e successive modifiche ed 
integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. PRES 389/2024 del 31 luglio 
2024, concernente «Regime di rimborsabilità e prezzo a se-
guito di nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per 
uso umano “Politrate”», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 193 del 19 ago-
sto 2024; 

 Considerato che occorre integrare la determina suddetta, 
per il cambio di titolarità del medicinale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Integrazione della determinazione AIFA 

n. 389/2024 del 31 luglio 2024    

     È integrata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. PRES 389/2024 del 31 luglio 2024, concernente «Re-
gime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indica-

zioni terapeutiche del medicinale per uso umano “Politra-
te”», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 193 del 19 agosto 2024. 

  Successivamente al visto relativo alla «domanda pre-
sentata» e prima di quello relativo al «parere della Com-
missione consultiva tecnico-scientifica» aggiungasi la 
seguente dicitura:  

 «Visto il trasferimento di titolarità da Sophos Biotech 
S.r.l. a Nextad Pharma S.r.l., pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 187 
del 10 agosto 2024».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata, in estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05755

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Mono-
lan», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 563/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2584-11-2024

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio 
di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in particolare 
l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previsto un mo-
nitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci innovativi 
e innovativi oncologici sul costo del percorso terapeutico-
assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei 
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni per 
la negoziazione automatica dei generici e dei biosimilari», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, nonché il comu-
nicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 relativo alla procedura 
semplificata di prezzo e rimborso per i farmaci equivalenti/
biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servi-
zio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 

lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Viste le determine AIFA AAM/AIC n. 39 del 6 febbraio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 44 del 22 febbraio 2024, recante 
«Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano Monolan»; 

 Vista la domanda presentata in data 19 luglio 2024 con la 
quale la società Omnivision Italia S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità, del medicinale MO-
NOLAN (latanoprost) relativamente alle confezioni aventi 
codici A.I.C. n. 049646019; 

 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approva-
zione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale MONOLAN (latanoprost) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «50 microgrammi/ml collirio, soluzione 
in contenitore monodose» 30 (3×10) contenitori monodo-
se in LDPE da 0,2 ml - A.I.C. n. 049646019 (in base 10) 
- classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex-factory    (I.V.A. 
esclusa): euro 6,28 - prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 
euro 10,36.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Monolan» (latanoprost) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05752
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    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ongent-
ys», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 565/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-

lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 381 del 25 giugno 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 157 del 6 luglio 2024, con la 
quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata all’im-
portazione parallela del medicinale «Ongentys» (opi-
capone) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
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C (nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 15 luglio 2024 con 
la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «On-
gentys» (opicapone) relativamente alla confezione avente 
codice A.I.C. n. 051265015; 

 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ONGENTYS (opicapone) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «Ongentys» - «50 mg capsula rigida - uso orale - blister 

(OPA/AL/PVC/AL)» 30 capsule - A.I.C. n. 051265015 (in 
base 10) 1JWHHR (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 129,83; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 214,28.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano 
terapeutico, nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e suc-
cessive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ongentys» (opicapone) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  24A05753

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pan-
torc», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 566/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro 
della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernen-
te «Interventi correttivi di finanza pubblica», con par-
ticolare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e del-
la lotta contro il    doping   »; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in 
particolare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato 
previsto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei 
farmaci innovativi e innovativi oncologici sul costo del 
percorso terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifi-
ca della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comuni-
tario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei bio-
similari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 
2013, nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 
2020 relativo alla procedura semplificata di prezzo e 
rimborso per i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’artico-
lo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceuti-
co nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re-
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 467 del 15 luglio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 185 dell’8 agosto 2024, con 
la quale la società Programmi Sanitari Integrati S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medi-
cinale PANTORC (pantoprazolo) e con cui lo stesso è 
stato classificato in classe C (nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 30 luglio 2024 con 
la quale la società Programmi Sanitari Integrati S.r.l. ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, 
del medicinale «Pantorc» (pantoprazolo) relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 039828177; 

 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, concernente 
l’approvazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte 
del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PANTORC (pantoprazolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «Pantorc» - «40 mg compresse gastroresistenti» 28 

compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 039828177 (in 
base 10) 15ZGQK (in base 32) - classe di rimborsabilità: 
A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 8,16 - prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,47 - Nota AIFA: 
1_48.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Pantorc» (pantoprazolo) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05751  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Cessazione del periodo di continuità terapeutica concessa ai prodotti allergeni non ammessi
al procedimento avviato con determina n. 2130/2017 o ritirati su base volontaria dalle aziende    

     Si comunica che l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), con sede in Roma, alla via del Tritone n. 181, ha pubblicato in data odierna sul proprio 
sito istituzionale la determina del direttore tecnico scientifico n. 115 del 24 ottobre 2024 di cessazione del periodo di continuità terapeutica concessa 
ai prodotti allergeni non ammessi al procedimento avviato con determina AIFA DG n. 2130/2017 o ritirati su base volontaria dalle aziende. 

 Gli effetti della determina richiamata in oggetto decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione di tale comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A05754  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 258 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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